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· APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2021
Il codice civile stabilisce che entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, le società di capitali devono convocare l’assemblea per approvare il bilancio d'esercizio. 

Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, tale termine cade quest’anno il prossimo 30 aprile 2022. Per i bilanci relativi ai periodi d’imposta in corso al 31.12.2019 e al 31.12.2020 erano state emanate delle disposizioni che hanno consentito l’approvazione dei bilanci nel termine di 180 giorni a causa dell’emergenza sanitaria; tuttavia, tali norme non sono state riproposte per il bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2021 nonostante sia stato espressamente richiesto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti.
Una volta approvato, il bilancio deve essere depositato entro 30 giorni presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio. Rivediamo insieme i punti più importanti dell’iter di approvazione.
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Dal 6 aprile al 4 maggio 2022 le imprese e i lavoratori autonomi con sede nella Zona Franca Urbana, istituita nei comuni delle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo (Zona Franca urbana Sisma Centro Italia) colpiti dagli eventi sismici susseguiti dal 24 agosto 2016, potranno presentare domanda per richiedere esenzioni fiscali e contributive. Le risorse disponibili per le agevolazioni sono pari a circa 60 milioni di euro. Con la circolare del 28.03.2022 n. 120680 il Mise ha disciplinato l’apertura del nuovo bando per il 2022. 
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Green pass al lavoro: le novità di fine emergenza

Il decreto "Riaperture" per la fine dell'emergenza COVID è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale come DL n. 24 del 24 marzo 2022. Oltre alle misure di allentamento generale dei divieti legati alla pandemia COVID, per la vita sociale, sono previste modifiche degli obblighi per i luoghi di lavoro. 
In particolare, sono previsti:

· stop al super green pass (green pass rafforzato) per i lavoratori over 50 obbligati alla vaccinazione, dal 25 marzo, giorno di entrata in vigore del decreto 24 marzo 2022

· conferma del green pass base per tutti i lavoratori fino al 30 aprile 2022, quindi accesso possibile anche solo presentando tampone negativo

· conferma dell'obbligo vaccinale per le categorie obbligate ad oggi ma con scadenze differenziate: 

· fino al 31 dicembre 2022 per gli operatori sanitari e delle RSA
· fino al 15 giugno per tutti gli altri.
· Per i lavoratori che non adempiono all'obbligo vaccinale resta confermata la sanzione amministrativa di 100 euro irrogata dall'Agenzia.

·  Si conferma l'obbligo di mascherina chirurgica al lavoro per tutti. 

Il decreto prevede altre proroghe differenziate riassunte negli allegati A e B del decreto stesso: in particolare, sono prorogati al 30 giugno 2022:
· il conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, nonché agli operatori sociosanitari collocati in quiescenza

· la sorveglianza sanitaria eccezionale da parte dei medici competenti o incaricati INAIL per i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio

· le disposizioni in materia di lavoro agile per i lavoratori del settore privato, ovvero le modalità semplificate di instaurazione e comunicazione della modalità smart working dei rapporti di lavoro.

Si confermano fino al 31 dicembre 2022 invece: 

· il conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale

· il trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario

· le disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto del contenimento della diffusione del COVID19

· Il temporaneo superamento di alcune incompatibilità per gli operatori delle professioni sanitarie.

Anagrafe ONLUS: on line l'elenco degli iscritti 

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato l’elenco degli enti iscritti nell’Anagrafe delle Onlus al 21 novembre 2021. Nel comunicato viene specificato che:

· gli enti inseriti nell'elenco possono procedere al perfezionamento dell’iscrizione nel RUNTS dal 28 marzo 2022 e fino al 31 marzo del periodo d’imposta successivo al rilascio della prevista autorizzazione della Commissione europea, verosimilmente il 2023.
· gli enti che invece il 22 novembre 2021 risultavano iscritti anche nei registri delle organizzazioni di volontariato o delle APS, non devono effettuare la richiesta di iscrizione al RUNTS, in quanto rientrano nella procedura automatica.

L’Anagrafe delle Onlus verrà soppressa a decorrere dal periodo d’imposta successivo al rilascio dell’autorizzazione ma fino a tale termine sarà pienamente operativa e le Organizzazioni che rimarranno iscritte potranno fruire delle agevolazioni proprie delle Onlus. 
Microbirrifici: accise ridotte 2022

Pubblicato in G.U. n° 75 del 30 marzo il Decreto Ministeriale del 21 marzo 2022 con il quale il MEF prevede aliquote di accisa ridotta per la birra immessa in consumo nel 2022, modificando il DM 4 giugno 2019. In particolare:

· sull’intero quantitativo di birra immesso in consumo nell’anno 2022 da una fabbrica avente una produzione, nel medesimo anno, superiore a 10.000 ettolitri e fino a 30.000 ettolitri, si applica l’aliquota di accisa nella misura ridotta del 30 per cento; 

· sull’intero quantitativo di birra immesso in consumo nell’anno 2022 da una fabbrica avente una produzione, nel medesimo anno, superiore a 30.000 ettolitri e fino a 60.000 ettolitri, si applica l’aliquota di accisa nella misura ridotta del 20 per cento.

Rottamazione ter e saldo e stralcio: nuove scadenze, la prima il 9 maggio 

L'Agenzia della Riscossione ha pubblicato le FAQ con le risposte alle domande più frequenti rispetto al nuovo calendario delle scadenze previsto dal Decreto Sostegni-ter convertito in legge (25-2022)(qui il file con le risposte per ciò che riguarda la Rottamazione-ter ed il Saldo e stralcio ).

Il provvedimento riepiloga il nuovo calendario per le scadenze delle rate originariamente previste negli anni 2020 e 2021, nonché quelle in scadenza nel 2022 come segue:

· 30 aprile 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e stralcio” originariamente in scadenza nel 2020; 

· 31 luglio 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e stralcio” originariamente in scadenza nel 2021; 

· 30 novembre per le rate di “Rottamazione-ter” previste nel 2022. 

Per ogni scadenza è possibile effettuare il pagamento avvalendosi anche di ulteriori 5 giorni di tolleranza concessi dalla legge, pertanto per il termine del 30 aprile, in considerazione anche dei giorni festivi, saranno validi i pagamenti effettuati entro il 9 maggio. 

La legge n. 25/2022 ha inoltre stabilito l’estinzione delle procedure esecutive eventualmente avviate per i mancati pagamenti delle rate in scadenza negli anni 2020 e 2021.

Misure per il lavoro nel decreto Ucraina 21/2022

Con il decreto-legge n. 21/2022 emanato per contrastare la crisi Ucraina e il caro energia sono state previste nuove misure per il lavoro. In particolare, sono garantite:

· ulteriori 26 settimane ai datori di lavoro che accedono alla Cassa integrazione Ordinaria per fronteggiare, nell’anno 2022, situazioni di particolare difficoltà economica, nel caso abbiano esaurito i periodi fruibili;

· ulteriori 8 settimane di assegno di integrazione salariale sono disponibili per i datori di lavoro del settore turismo che occupano fino a 15 dipendenti. 

· L’ esonero dalla contribuzione addizionale per l’utilizzo di CIGO e FIS da parte di datori di lavoro che sospendono o riducono l'attività per difficoltà derivanti dalla crisi internazionale Ucraina nel periodo 22 marzo - 31 maggio 2022, appartenenti a codici Ateco dei settori Siderurgia, Legno, Ceramica, Automotive, Agroalimentare.

· Si estende l'esonero contributivo totale in caso di assunzione a tempo indeterminato che già comprende, con la legge di bilancio 2022, i lavoratori da imprese in crisi, ai soggetti licenziati per riduzione di personale da dette imprese nei sei mesi precedenti, oppure lavoratori impiegati in rami di azienda oggetto di trasferimento. 

· Per l’anno 2022, le aziende private potranno erogare buoni benzina o analoghi titoli a titolo gratuito ai lavoratori dipendenti per l’acquisto di carburanti, nel limite di euro 200 per lavoratore, che non saranno soggetti a imposizione fiscale ai sensi dell'articolo 51, comma 3 del TUIR e non rientrano nel tetto massimo previsto per i fringe benefits.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2021
Il codice civile stabilisce che entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, le società di capitali devono convocare l’assemblea per approvare il bilancio d'esercizio. 

Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, tale termine cade quest’anno il prossimo 30 aprile 2022.

Per i bilanci relativi ai periodi d’imposta in corso al 31.12.2019 e al 31.12.2020 erano state emanate delle disposizioni che hanno consentito l’approvazione dei bilanci nel termine di 180 giorni a causa dell’emergenza sanitaria; tuttavia, tali norme non sono state riproposte per il bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2021 nonostante sia stato espressamente richiesto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti.
Una volta approvato, il bilancio deve essere depositato entro 30 giorni presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio. Rivediamo insieme i punti più importanti dell’iter di approvazione.
	APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2021

	ITER DI APPROVAZIONE DI BILANCIO, BREVE RIEPILOGO

	Le società di capitali devono provvedere ad approvare il bilancio d’esercizio entro:
· 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio;

· 180 giorni in caso di particolari esigenze.

Con riferimento al bilancio 20121 i termini sono il 30.04.2022 o il maggior termine del 29.06.2022. 



L’approvazione del bilancio avviene alla conclusione di una serie di fasi obbligatorie: 

· redazione del progetto di bilancio e della relativa Relazione sulla gestione;

· trasmissione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione all’organo di controllo (se esistente);

· deposito del bilancio presso la sede sociale per la presa visione da parte dei soci.

Entro 30 giorni dall’approvazione, il bilancio va depositato, con i relativi documenti allegati ed il verbale di approvazione, presso il Registro delle Imprese.

	LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO E DELLA RELAZIONE SULLA gestione


	Gli amministratori delle società di capitali devono redigere annualmente:

· il progetto di bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa (ai sensi dell'art. 2423 del C.c.);

· la Relazione sulla gestione (ai sensi dell'art. 2428 del C.c.) , ove richiesta. 
Il termine per la redazione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione è diverso a seconda che ci sia o meno l'organo di controllo. Infatti:

· se c'è l'organo di controllo, tali documenti devono essere trasmessi al Collegio sindacale o società di revisione prima del relativo deposito presso la sede sociale;

· se non c'è l'organo di controllo, tali documenti sono depositati direttamente presso la sede della società. 

	LA TRASMISSIONE DEL BILANCIO ALL'ORGANO DI CONTROLLO

	Nelle società in cui è presente l'organo di controllo, gli amministratori devono comunicare al collegio sindacale/revisore/società di revisione della società, il progetto di bilancio e la Relazione sulla gestione, prima di procedere al relativo deposito. La trasmissione dei documenti all'organo di controllo deve avvenire almeno 30 giorni prima rispetto al giorno fissato per l'approvazione del bilancio. 
Per individuare il termine di invio dei documenti all'organo di controllo, pertanto, si deve contare a ritroso a partire dalla data di convocazione dei soci, fissata dagli amministratori.

Esempio 

Se l'assemblea di approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2021 è stata convocata per il 27 aprile 2022, gli amministratori devono trasmettere il progetto di bilancio e la relazione sulla gestione entro il 28.03.2022
Considerando che il progetto di bilancio va comunicato al Collegio sindacale almeno 30 giorni prima rispetto alla data di approvazione, e che tale documento deve restare depositato presso la sede sociale nei 15 giorni antecedenti la data di approvazione, l'organo di controllo ha 15 giorni di tempo per fare le osservazioni e le proposte sul bilancio. Infatti:

· il Collegio sindacale dovrà redigere una relazione per riferire all'assemblea i risultati dell'esercizio e dell'attività svolti, formulare le proprie osservazioni e proposte sul bilancio;

· il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti dovrà predisporre un'apposita relazione in cui esprimerà un giudizio sul bilancio.
C'è comunque la possibilità che il collegio rinunci ai 15 giorni di tempo, consentendo così agli amministratori di trasmettere il progetto di bilancio a ridosso del termine.

Nelle srl prive di organo di controllo, gli amministratori non devono effettuare tale adempimento, ma dovranno direttamente depositare il progetto di bilancio e la relazione sulla gestione presso la sede sociale.

	Il deposito del bilancio presso la sede della società


	Il progetto di bilancio, insieme alla Relazione sulla gestione, alla relazione del Collegio sindacale/altro organo di controllo, deve rimanere depositato presso la sede della società, durante i 15 giorni precedenti alla data dell’assemblea e finché viene approvato, in modo tale che i soci possano prenderne visione
. Per esempio, se la convocazione dell'assemblea è fissata al 27.04.2022, il deposito deve avvenire a partire dal 12.04.2022.

	LA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO

	Effettuati i vari adempimenti visti in precedenza – alle rispettive scadenze – il bilancio deve essere approvato dall'assemblea dei soci, che deve essere convocata con modalità diverse a seconda del tipo di società (Spa o Srl).

Nel caso di società a responsabilità limitata, se non è previsto nulla nell'atto costitutivo, la convocazione avviene mediante lettera raccomandata: la lettera deve essere spedita ai soci almeno 8 giorni prima della data fissata per l’adunanza dell’assemblea
, presso il domicilio che risulta al Registro Imprese, e in essa devono essere indicati il giorno, l'ora, il luogo e gli argomenti da trattare. 
L'atto costitutivo può anche prevedere che le decisioni dei soci siano adottate mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto (quindi senza formale delibera assembleare).

Nel caso di società per azioni, invece, la convocazione deve avvenire:

· per le società non quotate sul mercato mediante 
· lettera di convocazione inviata ai soci 8 giorni prima, oppure 
· mediante fax, e-mail o altri mezzi di comunicazione che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento;

· per le società quotate sul mercato tramite pubblicazione
· in Gazzetta Ufficiale o 
· su un quotidiano indicato nello statuto sociale, 
almeno 15 giorni prima rispetto al giorno fissato per l'assemblea. 

Anche in questo caso l'avviso di convocazione deve indicare il giorno, l'ora, il luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare (ossia l'ordine del giorno).

Nell’ipotesi di inadempimento degli amministratori, la convocazione dell'assemblea va effettuata da parte del Collegio sindacale.

Come già anticipato, per i bilanci chiusi al 31.12.2021 non opera la normativa emergenziale riferita allo “slittamento automatico” del termine di convocazione dell’assemblea per l’approvazione del bilancio a 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio
.

Diversamente, per gli stessi bilanci 2021 è stata riproposta la disciplina sulle modalità di approvazione tramite assemblea tenuta “a distanza”: con l’art. 3, comma 1 del D.L. 228/2021
 (“Decreto Milleproroghe”) è stato infatti stabilito che, per le assemblee tenute entro il 31.07.2022, risulta possibile l’adunanza in videoconferenza, così come l’adozione delle decisioni con consultazione scritta anche ove non previsto dallo statuto. 
Occorre però ribadire come resta fermo sia il termine per sottoporre ai soci il progetto di bilancio che quello ordinario di convocazione dell’assemblea.

Pertanto, ricapitolando, per le assemblee tenute entro la fine del mese di luglio 2022 viene previsto che:

· con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le società di capitali possono prevedere l’espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione anche in deroga alle disposizioni statutarie. 
Le assemblee, inoltre, si possono svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano: 
· l’identificazione dei partecipanti, 
· la loro partecipazione,

· l’esercizio del diritto di voto, 
senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio;

· le S.r.l. possono consentire, anche in deroga al codice civile o alle disposizioni statutarie, che l’espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto;
· le S.p.A. quotate possono designare il rappresentante previsto dall’articolo 135-undecies del TUF, anche in deroga allo statuto, per le assemblee ordinarie o straordinarie. Le stesse società possono inoltre prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il rappresentante designato al quale potranno essere conferite anche deleghe e/o subdeleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del TUF. 

	Le sanzioni in caso di omessa convocazione


	La mancata convocazione dell'assemblea nei termini di legge da parte degli amministratori espone quest'ultimi (e il Collegio sindacale qualora non abbia adottato le misure opportune per contrastare l'omissione) alla sanzione amministrativa da € 1.032 a € 6.197.

	TABELLA RIEPILOGATIVA
	ADEMPIMENTI AMMINISTRATORI

SPA O SRL CON ORGANO DI CONTROLLO
Srl senza organo di controllo

Redazione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione
31.03.2022
15.04.2022
Trasmissione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione all'organo di controllo entro i 30 giorni precedenti l'assemblea
-

Deposito presso la sede sociale del progetto di bilancio, della Relazione sulla gestione e delle altre relazioni degli organi di controllo entro i 15 giorni che precedono l'assemblea
15.04.2022
Convocazione assemblea soci entro gli 8 giorni che precedono l'assemblea

22.04.2022
Approvazione bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio
(per particolari esigenze)
29.06.2022

Deposito bilancio presso il Registro Imprese entro i 30 giorni dall'approvazione
30.05.2022

(oppure 29.07.2022 se vi sono 

particolari esigenze)




          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
ZFU SISMA CENTRO ITALIA

Domande per esenzioni fiscali e contributive
entro il 4 maggio

Introduzione

Dal 6 aprile al 4 maggio 2022 le imprese e i lavoratori autonomi con sede nella Zona Franca Urbana, istituita nei comuni delle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo (Zona Franca urbana Sisma Centro Italia
) colpiti dagli eventi sismici susseguiti dal 24 agosto 2016, potranno presentare domanda per richiedere esenzioni fiscali e contributive. Le risorse disponibili per le agevolazioni sono pari a circa 60 milioni di euro.

Con la circolare del Mise del 28.03.2022 n. 120680 è disciplinata l’apertura del nuovo bando per il 2022
. Nella consueta rubrica “Sapere per fare” le modalità e ai termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni a valere sullo stanziamento per l’annualità 2022.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni?

2. Quali sono le agevolazioni concedibili?
3. Quali sono i comuni compresi nella ZFU sisma centro Italia?
4. Quali requisiti deve possedere il soggetto istante per l’accesso alle agevolazioni?
5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
6. Quali sono le modalità di fruizione delle agevolazioni?
7. Qual è la misura delle agevolazioni e quali le modalità di concessione?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni?

R.1. I soggetti beneficiari delle nuove agevolazioni
 sono: 
a) le imprese e i titolari di reddito di lavoro autonomo, regolarmente costituiti e attivi alla data del 31 dicembre 2020, già beneficiari delle agevolazioni di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017 nell’ambito dei precedenti bandi emanati dal Ministero, ovvero che avevano la sede principale o l’unità locale all'interno della zona franca Urbana Sisma Centro Italia
, e che avevano subito a causa degli eventi sismici la riduzione del fatturato almeno pari al 25% nel periodo dal 1° settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2015.

b) le imprese e i professionisti
, di qualsiasi dimensione che, all’interno della zona franca urbana, hanno avviato una nuova iniziativa economica in data successiva al 31 dicembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, con esclusione dei soggetti esercenti attività appartenenti alla categoria “F” della codifica ATECO 2007 che, alla data del 24 agosto 2016, non avevano la sede legale o operativa nella citata zona franca urbana.
In sintesi, sono esclusi i soggetti che, alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione:

· svolgono un’attività appartenente alla categoria “F” della codifica ATECO 2007, come risultante dal certificato camerale che non avevano la sede legale e/o la sede operativa all’interno della zona franca urbana alla data del 24 agosto 2016; 

· non hanno restituito le somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero
.
D.2. Quali sono le agevolazioni concedibili?

R.2. Le imprese e i professionisti che hanno la sede principale o l’unità locale all'interno della Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia, possono beneficiare, in relazione ai redditi e al valore della produzione netta derivanti dalla prosecuzione dell’attività nei Comuni della ZFU Sisma Centro Italia, delle seguenti agevolazioni
: 
a) Esenzione dalle imposte sui redditi

Esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell’attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro riferito al reddito derivante dallo svolgimento dell’attività svolta dall'impresa nella zona franca; 
b) Esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive 
Esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell’attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta; 
c) Esenzione dall’imposta municipale propria

Esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell’attività economica; 

d) Esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l’attività all'interno della zona franca urbana. 

	AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

	Per le imprese e i titolari di reddito di lavoro autonomo, regolarmente costituiti e attivi alla data del 31 dicembre 2020 (di cui alla lettera a), le predette agevolazioni sono riconosciute esclusivamente per il periodo di imposta 2022. 

Le esenzioni fiscali IRPEF/IRES, IRAP e IMU, sono riconosciute alle sole imprese e ai professionisti.

I titolari di reddito di lavoro autonomo, non rientranti nella definizione di professionisti, possono beneficiarie esclusivamente dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali.

	Per le imprese e i professionisti, di qualsiasi dimensione che, all’interno della zona franca urbana, hanno avviato una nuova iniziativa economica in data successiva al 31 dicembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021 (di cui alla lettera b), le agevolazioni sono riconosciute per i periodi d’imposta 2021 e 2022. 

	Per la più completa disciplina delle condizioni e dei limiti riferiti a ciascuna delle tipologie di esenzioni fiscali e contributive si rimanda a quanto chiarito al paragrafo 3 della circolare n. 99473 del 4 agosto 2017.


D.3. Quali sono i comuni compresi nella zona franca urbana sisma centro italia?

R.3. La perimetrazione della zona franca urbana, che comprende il territorio dei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, sono definiti dal decreto-legge n. 50/2017.

Di seguito l’elenco dei Comuni compresi nella zona franca urbana Sisma centro Italia.

	Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, del 26 e del 30 ottobre 2016 – allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189

	Regione Abruzzo

	· Campli (TE);

· Campotosto (AQ);

· Capitignano (AQ);

· Castelli (TE);

· Civitella del Tronto (TE);

· Cortino (TE);

· Crognaleto (TE);

· Montereale (AQ);

· Montorio al Vomano (TE);

· Rocca Santa Maria (TE);

· Teramo

· Torricella Sicura (TE);

· Tossicia (TE);

· Valle Castellana (TE).

	Regione Lazio

	· Accumoli (RI);

· Amatrice (RI);

· Antrodoco (RI);

· Borbona (RI);

· Borgo Velino (RI);

· Cantalice (RI);

· Castel Sant’Angelo (RI);

· Cittaducale (RI);

· Cittareale (RI);

· Leonessa (RI);

· Micigliano (RI);

· Poggio Bustone (RI);

· Posta (RI);

· Rieti;

· Rivodutri (RI).

	Regione Marche

	· Acquacanina (MC);

· Acquasanta Terme (AP);

· Amandola (FM);

· Apiro (MC);

· Appignano del Tronto (AP);

· Arquata del Tronto (AP);

· Ascoli Piceno;

· Belforte del Chienti (MC);

· Belmonte Piceno (FM);

· Bolognola (MC);

· Caldarola (MC);

· Camerino (MC);

· Camporotondo di Fiastrone (MC);

· Castel di Lama (AP);

· Castelraimondo (MC);

· Castelsantangelo sul Nera (MC);

· Castignano (AP);

· Castorano (AP);

· Cerreto D’esi (AN);

· Cessapalombo (MC);

· Cingoli (MC);

· Colli del Tronto (AP);

· Colmurano (MC);

· Comunanza (AP);

· Corridonia (MC);
· Cossignano (AP);
· Esanatoglia (MC);

· Fabriano (AN);

· Falerone (FM);

· Fiastra (MC);

· Fiordimonte (MC);

· Fiuminata (MC);

· Folignano (AP);

· Force (AP);

· Gagliole (MC);

· Gualdo (MC);

· Loro Piceno (MC);

· Macerata;

· Maltignano (AP);

· Massa Fermana (FM);

· Matelica (MC);

· Mogliano (MC);

· Monsapietro Morico (FM);

· Montalto delle Marche (AP);

· Montappone (FM);

· Monte Rinaldo (FM);

· Monte San Martino (MC);

· Monte Vidon Corrado (FM);

· Montecavallo (MC);

· Montedinove (AP);

· Montefalcone Appennino (FM);

· Montefortino (FM);

· Montegallo (AP);

· Montegiorgio (FM);

· Monteleone (FM);

· Montelparo (FM);

· Montemonaco (AP);

· Muccia (MC);

· Offida (AP);

· Ortezzano (FM);

· Palmiano (AP);

· Penna San Giovanni (MC);

· Petriolo (MC);

· Pieve Torina (MC);

· Pievebovigliana (MC);

· Pioraco (MC);
· Poggio San Vicino (MC);

· Pollenza (MC);

· Ripe San Ginesio (MC);

· Roccafluvione (AP);

· Rotella (AP);

· San Ginesio (MC);

· San Severino Marche (MC);

· Sant’Angelo in Pontano (MC);

· Santa Vittoria in Matenano (FM);

· Sarnano (MC);

· Sefro (MC);

· Serrapetrona (MC);

· Serravalle del Chienti (MC);

· Servigliano (FM);

· Smerillo (FM);

· Tolentino (MC);

· Treia (MC);

· Urbisaglia (MC).

· Ussita (MC);

· Venarotta (AP);

· Visso (MC).

	Regione Umbria
· Arrone (TR);
· Cascia (PG);

· Cerreto di Spoleto (PG);
· Ferentillo (TR);

· Montefranco (TR);

· Monteleone di Spoleto (PG);

· Norcia (PG);

· Poggiodomo (PG);

· Polino (TR);

· Preci (PG);

· Sant’Anatolia di Narco (PG);
· Scheggino (PG);
· Sellano (PG);
· Spoleto (PG);
· Vallo di Nera (PG).

Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 – allegato 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189


	Regione Umbria

	· Barete (AQ);

· Cagnano Amiterno (AQ);

· Castelcastagna (TE);

· Colledara (TE);

· Fano Adriano (TE);

· Farindola (PE);

· Isola del Gran Sasso (TE);

· Pietracamela (TE);

· Pizzoli (AQ).


D.4. Quali requisiti deve possedere il soggetto istante per l’accesso alle agevolazioni?

R.4. I requisiti di accesso alle agevolazioni, si differenziano a seconda dei soggetti richiedenti.

I soggetti già beneficiari devono confermare, in sede di presentazione dell’istanza, il mantenimento dei pertinenti requisiti già dichiarati in occasione dei precedenti bandi.

Le imprese e i professionisti, di qualsiasi dimensione che, all’interno della zona franca urbana, hanno avviato una nuova iniziativa economica in data successiva al 31dicembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, devono essere in possesso di tutti i requisiti di seguito elencati:
COSTITUZIONE
Tutte le imprese devono essere costituite, regolarmente iscritte e “attive” nel Registro delle imprese alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione. I professionisti devono, alla data di presentazione dell’istanza, essere iscritti agli ordini professionali o aver aderito alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero.
DISPONIBILITÀ DELLA SEDE ALL’INTERNO DELLA ZONA FRANCA URBANA
I soggetti istanti, per l’esercizio dell’attività economica, devono disporre, sulla base di un idoneo titolo di disponibilità regolarmente registrato, della sede principale o di una unità locale ubicata all’interno della zona franca urbana. Qualora il titolo di disponibilità sia un contratto di comodato, questo, ai fini dell’ammissibilità, deve necessariamente assumere una forma scritta.
Per le imprese, la sede di cui sopra deve essere regolarmente segnalata alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e risultare dal relativo certificato camerale.
Per i professionisti, la sede deve essere stata comunicata all’Agenzia delle entrate mediante la dichiarazione di inizio attività.
ATTIVITÀ SVOLTA ALL’INTERNO DELLA ZONA FRANCA URBANA
Possono accedere alle agevolazioni i soggetti che, disponendo della sede principale o di una unità locale ubicata all’interno della zona franca urbana, hanno avviato l’iniziativa economica in data successiva al 31 dicembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021.
A tal fine, rileva la data di inizio dell’attività come risultante da certificato camerale, ovvero, nel caso di professionisti, la data di inizio attività comunicata all’Agenzia delle entrate mediante la dichiarazione di inizio attività.

ATTIVITÀ ECONOMICA
Possono accedere alle agevolazioni i soggetti che operano in tutti i settori di attività economica, con esclusione dei soggetti operanti nella produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.
I soggetti richiedenti rientrano nell’ambito di applicazione di uno dei predetti regolamenti de minimis in relazione al codice ATECO 2007 riferito all’attività svolta nella sede principale o nell’unità locale ubicata nella zona franca urbana alla data di presentazione dell’istanza, come risultante dal relativo certificato camerale dell’impresa istante, ovvero, per i professionisti, dalla comunicazione di inizio attività.
Nel caso in cui, nella medesima sede ubicata nella zona franca urbana, sono svolte, congiuntamente all’attività ammissibile alle agevolazioni, anche attività riconducibili al settore della pesca e dell’acquacoltura, le agevolazioni possono essere riconosciute esclusivamente per l’attività ammissibile. In tali casi, in merito all’obbligo in capo al soggetto beneficiario di assicurare, si applica un’adeguata separazione delle attività e/o la distinzione dei costi, che le attività escluse dall’ambito di applicazione dei predetti regolamenti non beneficino degli aiuti in oggetto. A tal fine, si ritiene che un “criterio giuridico” idoneo possa essere quello della “contabilità separata”, mediante il quale è agevole la verifica che il beneficio resti confinato nell’ambito dell’attività ammissibile in relazione alla quale è concesso.
Nel caso in cui il soggetto interessato svolga la propria attività anche al di fuori della zona franca urbana e, al contempo, eserciti, all’interno della stessa, anche un’attività riconducibile al settore della pesca e dell’acquacoltura, andrà garantita dal punto di vista contabile la separazione dei redditi prodotti fuori dalla zona franca urbana da quelli prodotti al suo interno, nonché, con riferimento a questi ultimi, la segregazione di quelli esclusi e, pertanto, non agevolabili.
ASSENZA DI PROCEDURE CONCORSUALI

I soggetti istanti devono trovarsi, alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione, nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali con finalità liquidatorie.

SANZIONI INTERDITTIVE

Non possono essere ammessi alle agevolazioni i soggetti nei cui confronti sia stata applicata la sanzione interdittiva.
Sono, in ogni caso, esclusi dalle agevolazioni i soggetti che si trovino in condizioni previste dalla legge come cause di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative.

INCOMPATIBILITÀ DELLE AGEVOLAZIONI CON IL REGIME FISCALE DI VANTAGGIO E FORFETARIO PER I CONTRIBUENTI MINIMI

I contribuenti cui è applicabile il regime fiscale di vantaggio per imprenditoria giovanile e per i lavoratori in mobilità, per poter accedere alle agevolazioni devono aver optato, alla data di presentazione dell’istanza, per l’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi nei modi ordinari.

D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.5. Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presentate esclusivamente tramite procedura informatica accessibile al link http://agevolazionidgiai.invitalia.it/ dalle ore 12:00 del 6 aprile 2022 e sino alle ore 12:00 del 4 maggio 2022, sulla base dei modelli qui riportati:

· Modello riportato nell’Allegato n. 1, per le imprese e i titolari di reddito di lavoro autonomo, regolarmente costituiti e attivi alla data del 31 dicembre 2020, già beneficiari delle agevolazioni di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017 nell’ambito dei precedenti bandi emanati dal Ministero;

· Modello riportato nell’Allegato n. 2, per le imprese e i professionisti, di qualsiasi dimensione che, all’interno della zona franca urbana, hanno avviato una nuova attività in data successiva al 31 dicembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021.
L’accesso alla procedura informatica prevede l’identificazione e l’autenticazione tramite la Carta nazionale dei servizi (CNS) ed è riservato ai soggetti rappresentanti legali dell’impresa, come risultanti dal certificato camerale della medesima impresa, ovvero ai titolari di reddito di lavoro autonomo.

Ciascun soggetto può presentare una sola istanza di accesso.
L’ordine cronologico di presentazione delle istanze non determina alcun vantaggio né penalizzazione nell’iter di trattamento delle stesse. Ai fini dell’attribuzione delle agevolazioni, le istanze presentate nel primo giorno utile saranno trattate alla stessa stregua di quelle presentate l’ultimo giorno.
Per i soggetti amministrati da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, nonché, gli studi professionali e le associazioni tra professionisti, l’accesso alla procedura informatica può avvenire solo previo accreditamento degli stessi e previa verifica dei poteri di firma del legale rappresentante.

PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO PER IMPRESE AMMINISTRATE DA PERSONE GIURIDICHE, STUDI PROFESSIONALI E ASSOCIAZIONI TRA PROFESSIONISTI
I soggetti proponenti amministrati da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, nonché gli studi professionali e le associazioni tra professionisti, ai fini dell’accreditamento alla procedura informatica per la presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, devono inviare l’apposito modulo, opportunamente compilato e firmato digitalmente a partire dalle ore 10.00 del 4 aprile 2022 ed entro le ore 10:00 del 27 aprile 2022, inviando una PEC all’indirizzo zfu@pec.mise.gov.it, inserendo come oggetto della PEC il seguente testo: “ZFU Sisma Centro Italia - Richiesta di accreditamento alla procedura informatica” seguito dal codice fiscale del soggetto istante e dalla sua denominazione.

Per i soggetti proponenti amministrati da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche il modulo da compilare è il seguente:

· Modello di richiesta per l’accreditamento di soggetti proponenti amministrati da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche (docx)

Per gli studi professionali e le associazioni tra professionisti il modulo da compilare è il seguente:

· Modello di richiesta per l’accreditamento di studi professionali e associazioni tra professionisti (docx)

Gli adempimenti tecnici connessi a tale fase di accreditamento sono svolti nel termine di 5 giorni lavorativi a partire dalla ricezione della richiesta.

Nell’istanza, oltre al possesso dei requisiti di accesso alle agevolazioni, il soggetto richiedente deve dichiarare:

· i dati delle imprese con le quali esiste almeno una delle relazioni tali configurarne l’appartenenza ad una “impresa unica”
;
· i termini del proprio esercizio finanziario, che dovrà coincidere con il periodo contabile di riferimento del soggetto istante e che può non corrispondere all’anno solare;

· se è destinatario di aiuti richiamati all’articolo 10 del regolamento di cui al decreto 31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 luglio 2017, n. 175;

· il reddito d’impresa al lordo delle perdite pregresse, ovvero di lavoro autonomo nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, riportato nell’ultima dichiarazione dei redditi presentata alla data di invio della medesima istanza (dato non richiesto nei soli casi in cui il soggetto richiedente sia costituito o attivo da meno di 12 mesi dalla data di presentazione dell’istanza. La data di inizio dell’attività è quella comunicata alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e risultante da certificato camerale, ovvero, nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, quella di inizio attività comunicata all’Agenzia delle entrate mediante la dichiarazione di inizio attività).
· l’importo dell’agevolazione richiesta, determinato dal soggetto istante tenendo conto della previsione circa gli importi a carico del medesimo soggetto per imposte e contributi previdenziali di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017 con riferimento ai periodi di imposta ammissibili ad agevolazione di cui al paragrafo 7, nonché di eventuali aiuti ottenuti dalla stessa impresa a titolo di de minimis;

· i dati e le informazioni necessarie per constatare l’assenza delle sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ovvero il sussistere di condizioni previste dalla legge comportanti l’incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche.

I soggetti indicati nel modulo di istanza sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato n. 4) e pubblicata nella sezione del sito web del Ministero (www.mise.gov.it) dedicata alla misura.

A pena di improcedibilità, l’istanza deve pervenire al Ministero completa delle informazioni previste in ogni sua parte e dei relativi allegati.
D.6. Quali sono le modalità di fruizione delle agevolazioni?

R.6. Le agevolazioni sono fruite mediante riduzione dei versamenti da effettuarsi con il modello di pagamento F24, da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate.
Si segnala che con successivo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, sarà istituito il codice tributo apposito per l’intervento agevolativo 2022.

Le agevolazioni sono fruite dai soggetti beneficiari fino al raggiungimento dell’importo dell’agevolazione concessa dal Ministero.

Al fine di consentire la fruizione dell’esenzione delle imposte sui redditi anche ai soci delle società “trasparenti”, ai collaboratori/coadiuvanti di imprese familiari nonché ai soci delle associazioni professionali (cd. studi associati), in conformità con quanto indicato nella circolare n. 39/E del 24 dicembre 2013 dell’Agenzia delle entrate, paragrafo 4, le imprese e le associazioni professionali interessate possono indicare i dati identificativi di ciascun socio ovvero collaboratore/coadiuvante, compreso il relativo codice fiscale, nell’istanza.
D.7. Qual è la misura delle agevolazioni e quali le modalità di concessione?

R.7. Per la concessione delle agevolazioni nella zona franca urbana sono disponibili le risorse stanziate per l’annualità 2022 pari, al netto degli oneri per la gestione degli interventi, a euro 59.400.000,00.
Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento 1407/2013 e del regolamento 1408/2013. Ciascun soggetto può beneficiare delle agevolazioni fino al limite massimo di 200.000,00 euro, ovvero:
· nel caso di soggetti attivi nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi, di euro 100.000,00;
· nel caso di soggetti attivi nel settore agricolo, di euro 25.000,00.

Ai soggetti che svolgano congiuntamente l’attività di trasporto di merci su strada per conto terzi e una o più attività ammissibili alle agevolazioni ai sensi del regolamento 1407/2013, è applicato il massimale di aiuti de minimis di euro 200.000,00 a condizione che il soggetto assicuri, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non benefici delle agevolazioni in oggetto.

Il limite di euro 200.000,00 è riferito al soggetto istante, tenuto conto delle relazioni che intercorrono tra questo e altre imprese e che qualificano la cosiddetta “impresa unica” di cui all’articolo 2, comma 2, del regolamento 1407/2013 e del regolamento 1408/2013.

Trascorso il termine finale per la presentazione delle istanze di accesso all’agevolazione, per ogni soggetto richiedente, il Ministero acquisisce gli aiuti a titolo di de minimis ottenuti dall’“impresa unica” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti dal Registro Nazionale degli Aiuti.
Tenuto conto dei limiti previsti dai regolamenti de minimis, l’agevolazione concedibile a ciascun beneficiario è determinata dal Ministero con le seguenti modalità:

a) il 40% delle risorse disponibili è ripartito, al fine di assicurare una quota minima di risorse per l’efficacia dello strumento e la produzione di ricadute nel territorio della zona franca urbana, in egual misura tra tutti i soggetti beneficiari, accantonando eventuali eccedenze dovute al superamento del limite di aiuti de minimis ottenibili da ciascun soggetto;

b) il 60% delle risorse disponibili, unitamente alle somme eventualmente non distribuite a seguito del riparto di cui sopra, è ripartito, al fine di tener conto del fabbisogno e della capacità di potenziale utilizzo delle agevolazioni da parte dei beneficiari, in funzione del rapporto tra il reddito d’impresa, ovvero di lavoro autonomo nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, registrato da ciascun soggetto beneficiario e la somma dei medesimi redditi registrati da tutti i soggetti beneficiari della zona franca urbana. Per i soggetti richiedenti costituiti o attivi da meno di 12 mesi alla data di presentazione dell’istanza di agevolazione, il reddito è convenzionalmente assunto in misura pari al reddito medio dei beneficiari della zona franca urbana.
L’agevolazione concedibile a ciascun soggetto beneficiario è pari al minore tra l’importo risultante dall’applicazione del riparto di cui alle precedenti lettere a) e b) e l’importo dell’agevolazione richiesta in sede di istanza.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 102326 del 31 marzo 2022
	Determinazione della percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile per l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e addizione di anidride carbonica alimentare E290, per il miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo umano erogate da acquedotti, di cui all’articolo 1, commi da 1087 a 1089, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

	Provvedimento 102028 del 31 marzo 2022
	Modalità di esercizio dell’opzione per il cd. "Rientro dei cervelli" di cui all’articolo 5, comma 5-ter, del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come integrato dall’articolo 1, comma 763, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, da parte dei docenti o ricercatori.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 8/E del 29 marzo 2022
	Chiarimenti sulle principali novità in materia di imposta di registro, IVA e IRAP contenute nel decreto Milleproroghe 2022 (decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”).


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 16/E del 28 marzo 2022
	Tenuta della contabilità in forma meccanizzata.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 25.03.2022 al 30.03.2022, dalla n. 158 del 25.03.2022 alla n. 163 del 30.03.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: Risposte alle istanze di interpello marzo
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 01.04.2022 AL 15.04.2022
	Giovedì 7 Aprile 2022
	Gli amministratori di condominio devono inviare la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati relativi alle spese sostenute nell'anno precedente dal condominio con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all'arredo delle parti comuni dell'immobile oggetto di ristrutturazione, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, avvalendosi del servizio telematico Fisconline o Entratel e utilizzando i prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate.

	Lunedì 11 Aprile 2022
	Comunicazione dei corrispettivi relativi alle operazioni in contanti legate al turismo, effettuate nell'anno 2021, da esercenti commercio al minuto e attività assimilate nonché da agenzie di viaggio e turismo, nei confronti delle persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque diversa da quella di uno dei Paesi dell'Unione europea ovvero dello Spazio economico europeo, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, di importo pari o superiore a euro 1.000. 

La comunicazione va effettuata una sola volta, nell’anno successivo a quello di riferimento:

· entro il 10 aprile per i soggetti che liquidano l’Iva mensilmente 

· ed entro il 20 aprile per i soggetti che liquidano l’Iva trimestralmente,

in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, attraverso la compilazione del quadro TU e del frontespizio del modello polivalente.

	Lunedì 11 Aprile 2022
	Gli Enti del terzo settore, le Onlus e le Associazioni sportive dilettantistiche che intendono partecipare alla ripartizione della quota del 5 per mille dell'IRPEF, devono presentare telematicamente la domanda di iscrizione, utilizzando esclusivamente i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate.

	Venerdì 15 Aprile 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 15 Aprile 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.


30/04/2022





Approvazione bilancio al 31/12/2021





PRESENTAZIONE DOMANDA





dalle 12:00 del 6 aprile 2022�alle 12:00 del 4 maggio 2022


� HYPERLINK "http://agevolazionidgiai.invitalia.it/" �http://agevolazionidgiai.invitalia.it/�





ACCREDITAMENTO ALLA PROCEDURA





dalle 10:00 del 4 aprile 2022�alle 10:00 del 27 aprile 2022


invio PEC all’indirizzo � HYPERLINK "mailto:zfu@pec.mise.gov.it" �zfu@pec.mise.gov.it�











� Art. 2429, comma 3, c.c.


� art. 2479-bis, c.c. 


� senza che vi siano “particolari esigenze” che lo giustifichino. 


� che è intervenuto sull’art. 106, comma 7 del D.L. 18/2020 (“Decreto Cura Italia”).


� per le Spa che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio la convocazione deve avvenire almeno 15 giorni prima della data di approvazione quindi entro il 15.04.2022.


� La zona franca urbana (ZFU) è istituita ai sensi dell’art. 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.


� previsto dall’articolo 57, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104.


� Ricordiamo che l’articolo 57, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 (decreto agosto), ha, prorogato il periodo di fruizione delle agevolazioni già concesse per i periodi d’imposta 2021 e 2022, stanziando ulteriori 50 milioni di euro per il 2021 e 60 milioni di euro per il 2022.


� Come previsto dall’art. 46 del DL del 24.04.2017 n. 50. Si tratta dei Comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 del � HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-10-17;189" \t "_blank" �decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189�, convertito, con modificazioni, con la � HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-15;229" \t "_blank" �legge 15 dicembre 2016, n. 229�, è istituita la zona franca urbana ai sensi della � HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296" \t "_blank" �legge 27 dicembre 2006, n. 296�.


� “professionisti”: i lavoratori autonomi iscritti agli ordini professionali o aderenti alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della medesima legge.


� Ivi incluse quelle di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017.


� Previste dall’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017.


� Al riguardo, si ricorda che, ai sensi del regolamento 1407/2013, per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese, fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;


un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
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